
.

Investimenti  per  7,5  miliardi  in  
quattro anni, raddoppiati rispetto 
alla precedente gestione, mille as-
sunzioni e uno sforzo senza prece-
denti per le manutenzioni e la sicu-
rezza della rete. Il piano industria-
le  di  Autostrade,  presentato  ieri  
dall’amministratore delegato Ro-
berto Tomasi, intende rappresen-
tare una svolta nella gestione dei 
tratti in affidamento ad Aspi. Ed è 
l’ultima carta per evitare la revoca 
della concessione da parte del go-
verno.

Alle manutenzioni saranno de-
stinati un miliardo e seicento milio-

ni, vale a dire quattrocento milioni 
in più rispetto al piano precedente. 
Prevista l’apertura di  cantieri  su 
cinquecento ponti e centotrenta ca-
valcavia, mentre cinquecento mi-
lioni saranno spesi per il monito-
raggio della rete. Infine, è annun-
ciato il rimborso dei pedaggi in ca-
so di disagi fortemente critici dovu-
ti a lavori di manutenzione.

Sempre più dura a Genova la bat-
taglia legale sul Morandi. I periti 
del  Tribunale hanno denunciato 
pesanti pressioni e oltraggi da par-
te dei consulenti di Autostrade.
BARBERA, FREGATTI E GRASSO / PAGINE 2E 3 

il piano quadriennale prevede lavori per 7,5 miliardi, controlli con i droni e rimborsi di pedaggi in alcuni casi

Autostrade cerca la pace col governo
«Maxi investimenti e 1000 assunti»
A Genova i periti del tribunale nell’inchiesta sul Morandi denunciano pressioni a opera della società

Il tempo vivo 

Vittorio Malacalza all’assemblea degli azionisti Carige del settembre 2019 (Zennaro)  G. FERRARI / PAGINA 13
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IL COMMENTO

IL RETROSCENA

Di Maio avvisa il Pd:
niente ripensamenti
sulla linea dura

Ilario Lombardo

La nuova frenata del Pd sulla revo-
ca delle concessioni ad Autostrade 
innervosisce Di Maio. «Non fate co-
me la Lega», ha avvisato il leader 
di M5S, che chiede il rispetto della 
linea dura anche al premier Conte.
L’ARTICOLO / PAGINA 3

FILIPPI / PAGINA 27

lettere alle famiglie

Lotta alla meningite in Liguria, 
vaccini gratis agli under 18

indice

I lavoratori di Leonardo Genova 
oggi scioperano «contro la volon-
tà di portare l’Automazione fuori 
dal gruppo».  SERVIZIO / PAGINA 14

genova, dopo le voci di alleanze

Leonardo si ferma
per sciopero:
«L’Automazione
resti nel gruppo»

Carige, Malacalza adesso chiede i danni: 486 milioni

Da qualche tempo, con sconsolazione intellettuale, si 
rendiconta la moria delle librerie: duemila e trecento ne-
gli ultimi cinque anni in Italia, duecentoventitré sola-
mente a Roma dal 2007 al 2017. Il mercato librario tie-
ne, ma una quota in costante crescita, ora attorno al 25 
per cento, se l’è presa Amazon: sconto, click, consegna. 
C’è anche un’altra ragione: la baraonda turistica, da cui è 
messo sottosopra il centro delle città, porta gli affitti a li-
velli irraggiungibili, se non da gelatai e pizzerie poiché i 
nostri stomaci di vacanzieri non conoscono tregua. Se lo 
Stato tenderà una mano alle librerie, con denari dentro, 
non dovrebbe esserci nulla da ridire, ma le librerie non 
chiudono per colpa del lupo cattivo, chiudono perché 
noi ci entriamo meno. Io sono di quelli che ci entrano an-

cora, perché mi piace perdere i quarti d’ora fra gli scaffa-
li, e se devo comprare un libro so che ne uscirò con tre, e 
tuttavia l’appagamento si è ridotto: le catene sono tutte 
uguali, come i McDonald’s, sequestrate da profluvi di no-
vità per tre quarti irrilevanti, e anche dei grandi scrittori 
ci sono soltanto i titoli ovvi. Per i titoli secondari, a rischio 
di un viaggio a vuoto, tocca rintracciare le sempre più ra-
re librerie indipendenti, e dunque viva Amazon. Il paral-
lelo con le edicole non regge: le edicole chiudono perché 
i giornali non vendono più. Invece nel 2019 le vendite di 
libri sono salite quasi del 4 per cento, e in un mondo che 
ha abolito il tempo morto, ricolmato da smartphone, 
PlayStation, Netflix, Facebook, WhatsApp, mi pare una 
notizia collocabile fra il commovente e il miracoloso. —

MORDEGLIA / PAGINA 10

francesca di giovanni,
la focolarina di savona
ai vertici del vaticano

MARCELLO SORGI

SALVINI SI METTE
IL DOPPIOPETTO
E LASCIA LA FELPA 

Non voteremo all’inglese; piuttosto 
alla tedesca, se la corsa al ritorno al 
proporzionale continuerà così. Se-
condo la Consulta il referendum pro-
posto da Salvini sarebbe stato «ma-
nipolativo».  L’ARTICOLO / PAGINA 17

L’EX MINISTRO

Di Pietro: «Rischioso
revocare le concessioni
Meglio l’annullamento»

Mario De Fazio 

L’ex ministro dei Trasporti Di Pie-
tro: «Se il governo va avanti con la re-
voca si rischia il paradosso di dover 
pagare Autostrade. Io suggerisco la 
strada dell’annullamento, ma ci vuo-
le prima la sentenza di un giudice».
L’ARTICOLO / PAGINA 2 

La Consulta ha bocciato per abuso 
di furbizia il referendum elettora-
le della Lega. «Eccessiva manipola-
tività» è, testualmente, il verdetto. 
Tradotto nel linguaggio volgare, 
significa che il “taglia-e-cuci” del 
sistema vigente, escogitato da Ro-
berto Calderoli con il sostegno di 8 
Regioni del centrodestra, è parso 
al  grosso  dei  giudici  fin  troppo  
acrobatico, esageratamente spre-
giudicato, quasi un gioco di presti-
gio. Per una consolidata dottrina 
della Corte, non è con gli esercizi 
di sartoria che si può trasformare 
un sistema di voto; operazioni co-
sì complesse spettano al Parlamen-
to e non al popolo che avrebbe do-
vuto rispondere sì o no a un quesi-
to di parecchie pagine.
BERTINI, LA MATTINA E MAGRI / PAGINE 4 E 5 

bocciata la proposta della lega

Legge elettorale,
no della Consulta 
al referendum
«È manipolativo»

CIOLINA / PAGINA 18

nuovo allarme

Savona, la frana delle Funivie 
sospesa sopra l’autostrada
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Mario De Fazio
Tiziano Ivani

Il Consiglio dei ministri di 
questa sera dovrebbe stan-
ziare  i  77 milioni  di  euro  
che servono per arrivare al-
la copertura integrale delle 
somme  urgenze  già  asse-
gnate dai vari enti pubblici 
a seguito dell’ondata di mal-
tempo che ha colpito la Ligu-
ria tra ottobre e la metà di di-
cembre. Il documento della 
Protezione civile è pronto, 
manca soltanto il placet del 
Governo. 
Dopo più di un mese di pole-
miche provenienti da ogni 
schieramento politico - per-
ché in un primo momento 
l’esecutivo aveva stanziato 
soltanto 49 milioni di euro 
dei circa 120 contabilizzati 
dalla Regione - sembra in di-
rittura d’arrivo l’ultima tran-
che di risorse per pagare il 
conto di frane e smottamen-
ti.  «Il  Governo  Pd-5Stelle  
mantiene le promesse», af-
ferma il deputato democra-
tico Franco Vazio. Per il pre-
sidente della Regione Gio-
vanni Toti, invece, non c’è 
molto  da  festeggiare:  «Da 
quando si esulta per il rag-
giungimento di un obietti-
vo minimo? Era da fine otto-
bre che amministratori e cit-
tadini  attendevano  questi  
fondi».
Sulla stessa linea del gover-
natore ligure anche l’asses-
sore regionale alla protezio-
ne civile Giacomo Giampe-
drone: «Il Pd esulta per quel-
lo che ogni Governo ha sem-
pre fatto dal 2011 a oggi. La 
vera partita però riguarda 
gli oltre 400 milioni di euro 
di danni strutturali, che de-
vono essere sanati, come è 
accaduto dopo la mareggia-
ta del 2018, attraverso inter-
venti - puntualizza Giampe-
drone - che consentano di 
aumentare le difese struttu-
rali  del  territorio.  Quella  
che ha colpito la Liguria, è 
stata la più importante e in-
tensa ondata di maltempo 
dal 1953».
La pioggia ha indebolito ver-
santi di montagne e colline. 
Migliaia di metri cubi di ter-
ra, fango e pietre si sono ri-
versati sulle arterie stradali 
regionali. I danni maggiori 
si sono registrati nel ponen-
te ligure dove il 24 novem-
bre scorso, a causa di una 
frana, è crollato il viadotto 
Madonna del Monte sull’au-
tostrada  A6  Torino-Savo-
na. Ma anche Genova ha do-
vuto pagare un tributo piut-
tosto alto: nel quartiere Fe-
gino numerose attività e abi-
tazioni sono state devastate 
da fango e detriti. 
Il dipartimento della Prote-
zione civile ha preparato un 
documento  in  cui  spiega  
che  tutti  gli  interventi  di  
somma urgenza riguardan-
ti l’ondata di maltempo di fi-
ne 2019 in Liguria saranno 
finanziati. «Lo aveva annun-
ciato il  ministro  Paola  De 
Micheli.  Ai  40  milioni  già  
stanziati, il Consiglio dei mi-
nistri aggiungerà per la sola 
Liguria  ulteriori  77  milio-
ni», dice Vazio del Pd». —

Guido Filippi

Parte, tra una decina di gior-
ni, la campagna di vaccina-
zione contro la meningite, 
una malattia che può essere 
letale e che, nell’ultimo me-
se, ha ucciso tre persone a 
Genova e scatenato l’allar-
me nella provincia di Berga-
mo dove ci sono state cin-
que vittime tra la fine del 
2019 e l’inizio del 2020, tan-
to che la Regione Lombar-
dia ha proposto una vacci-
nazione di massa per circo-
scrivere l’epidemia.

In Liguria  non c’è  un’e-
mergenza meningite e i die-
ci decessi in un anno rientra-
no nella media nazionale, 
ma il nemico è sempre die-
tro l’angolo, anche perché 
la copertura vaccinale negli 
adolescenti  e  nei  ragazzi  
non supera il 35%.

Ora la Regione è pronta 
ad avviare una campagna a 
tappeto per raddoppiare la 
copertura: tra la fine di gen-
naio e l’inizio di febbraio le 
cinque Asl liguri invieranno 
oltre 79 mila lettere ai geni-
tori dei ragazzi dagli 11 ai 
17 anni, ossia i nati negli an-
ni che vanno dal 2003 al  
2009. Poche righe per pro-

porre la vaccinazione gra-
tuita e dare tutte le indica-
zioni: i primi appuntamenti 
negli  ambulatori  pubblici  
potrebbero  venire  fissati  
già nei primi i giorni di feb-
braio, ma sarà ogni Asl a de-

cidere come organizzarsi.
La campagna, che rientra 

nel piano nazionale vacci-
ni, durerà 18 mesi e l’obietti-
vo è raggiungere 71 mila ra-
gazzi. «Il traguardo ideale 
sarebbe  vaccinare  il  95%  

dei liguri  nelle fasce a  ri-
schio. Circa 30 mila sono 
già  in  regola,  dovremmo  
riuscire a proteggerne altri 
68 mila, ossia il 90% di quel-
li che verranno contattati», 
spiega Giancarlo Icardi, di-
rettore del dipartimento di 
Scienze della salute dell’U-
niversità  di  Genova  ed  
esperto di fiducia dell’Istitu-
to superiore di Sanità che 
ha condiviso e sostenuto la 
campagna ligure.

La Regione ha stanziato 
tre milioni e mezzo di euro 
per acquisito delle dosi di 
vaccino e per l’assunzione 
di sei medici e ventidue assi-
stenti sanitari.

«È consigliata ma non è 
obbligatoria - sottolinea l’as-
sessore  alla  Sanità,  Sonia  
Viale - Noi abbiamo investi-
to tante risorse, per garanti-
re la tutela della salute pub-
blica e perché crediamo nel 
valore etico della vaccina-
zione. La Liguria è sempre 
stata all’avanguardia nella 
prevenzione  e  il  mondo  
scientifico ci ha consigliato 
di ampliare l’offerta vacci-
nale».

Ma perché si è deciso di 
proteggere dalla meningite 
la fascia di età tra gli 11 e i 

17 anni (fino al giorno pre-
dente i 18 anni)? «Il primo 
picco di incidenza del batte-
rio di tipo C - dice Icardi - si 
registra nei primi cinque an-
ni di vita, quindi la prima do-
se si fa già quando il bimbo 
ha due anni: in questo caso 
l’adesione è alta e la coper-
tura supera il 90%. Un ado-
lescente su tre non è vacci-
nato e il secondo picco della 
malattia si riscontra tra i 16 
e i 25 anni dove la diffusio-
ne del batterio è più alta. Ri-
cordo che non ci sono con-
troindicazioni e che il vacci-
no tetravalente è sicuro».

E si sofferma su un concet-
to chiave per la prevenzio-
ne: «Più sono i vaccinati e 
meno il nemico trova terre-
no fertile, senza considera-
re che chi è protetto non di-
venta  portatore  sano  del  
meningococco e non lo può 
trasmettere ad altri».

Vaccino gratuito in Ligu-
ria per gli under 18 e a prez-
zo ridotto per chi vuole pro-
teggersi dalla malattia. La 
delibera approvata qualche 
giorno fa dalla Regione au-
torizza la Asl a offrire una 
dose di richiamo a chi si è 
vaccinato da più di cinque 
anni. Non solo: i maggioren-
ni che vogliono tenere a di-
stanza di sicurezza il menin-
gococco possono vaccinarsi 
pagando 45 euro di ticket 
(52 per gli over 65 anni). 
L’offerta è rivolta anche agli 
studenti iscritti all’Universi-
tà di Genova (in tutte le sue 
sedi) che non risiedono in 
Liguria.

«È una campagna che au-
menta la copertura vaccina-
le - ribadisce Icardi - Qui la 
situazione è sotto controllo 
e non ci sono numeri che ci 
possano far pensare a un’e-
pidemia,  ma non bisogna 
abbassare la guardia. Più so-
no i vaccinati e minore è il ri-
schio di contagio e di infe-
zione».— 

filippi@ilsecoloxix.it
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stanziati dal governo

Alluvione, 
in arrivo 
77 milioni
per le urgenze

i nodi della sanità

Piano anti-meningite,
vaccini gratis ai ragazzi
Lettere a 79 mila famiglie
Al via campagna a tappeto tra i giovani liguri di età compresa tra gli 11 e i 17 anni
Obiettivo doppia copertura. Stanziati 3,5 milioni, assunti 6 medici e 22 assistenti

«È consigliata ma 
non è obbligatoria. 
Abbiamo investito
tante risorse perché 
crediamo nel valore 
etico del vaccinarsi»

«Un adolescente 
su tre non è vaccinato 
e il secondo picco 
di diffusione della 
malattia si riscontra 
tra i 16 e i 25 anni»

SOGGETTI DA VACCINARE

ASL 1

ASL 2

ASL 3

ASL 4

ASL 5

TOTALE

7.967

6.210

10.929

79.103

11.871

42.126

SONIA VIALE

ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ

La vaccinazione di un ragazzino. Sotto le code 
a una Asl lombarda dopo gli ultimi allarmi

GIANCARLO ICARDI

DIRETTORE DI SCIENZE DELLA SALUTE 
UNIVERSITÀ DI GENOVA
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